
Pattinaggio: Musile 
sul tetto d’Italia

Kayak sulle rive
del Lemene

FOSSALTA DI PIAVE - Prestazione da “uomo di ferro” per l’atleta Juri 
Feltrin, della Polisportiva Fossaltina, che a Farra d’Alpago, nel bellunese, ha 

vinto il titolo regionale su distanza mezzo Ironman. Una prova caratterizzata 
da due mila metri di nuoto, ottanta km di bicicletta e 20 km di corsa: tutto in 3 
ore, 57 minuti e 40 secondi. Si tratta di una disciplina particolare, facente parte del triathlon, 

dedicata solo a particolari soggetti in grado di sopportare prove che necessitano di un 
elevato dispendio di energie fisiche e mentali. E in questo senso Juri Feltrin, 38enne 

residente a Ponte di Piave, è riuscito a classificarsi decimo assoluto e primo nella 
categoria Senior 4,quella dedicata agli atleti dai 35 ai 39 anni. Un risultato straordi-
nario per l’atleta della Polisportiva Fossaltina, che ora punta dritto alle qualificazioni 

mondiali che si svolgeranno a Pescara: l’obiettivo sono infatti i mondiali austriaci. 
L’abbiamo sentito a pochi giorni da quella che in molti hanno definito come una vera e 
propria impresa da “uomini di ferro”.  

NOVENTA DI PIAVE - Vincere il campionato italiano di bocce gareggian-
do nel bocciodromo dove hai mosso i primi passi. Emozioni a non finire a 
Noventa di Piave in occasione della competizione a coppie A e D, vinto dalla 
Graphistudio Pordenone, società dove milita proprio il noventano Alessandro 
Ostanello, che per l’occasione si è aggiudicato il torneo. Una competizione 
dove hanno gareggiato oltre 200 giocatori, in una due giorni, quella del 13 e 14 di settem-
bre, dove si è giocato in numerosi bocciodromi da Cavallino a Conegliano, passando anche 
per il Friuli Venezia Giulia. Le sfide clou si sono giocate tuttavia a Noventa di Piave, dove la 
locale associazione ha organizzato un evento che ha richiamato personalità dello sport e 
accompagnatori da tutto il Triveneto. A spuntarla, alla fine, la compagine pordenonese, che 
agli ottavi ha incontrato proprio il Noventa. 

MUSILE DI PIAVE - Ha solo 10 anni ma è già una piccola rivelazione del 
pattinaggio. Ilaria Carrer, atleta dell’Asd Roller Astea, vince i campionati ita-
liani a Lusia, in provincia di Rovigo, sui 200 mt sprint. Ma le sue performance 
iniziano qualche mese prima, quando la giovane pattinatrice si è contraddi-
stinta vincendo anche le medaglie d’oro provinciali e regionali.

PORTOGRUARO - Cinquantadue anni di passione. Il Canoa Club Delfino 
continua a svolgere la propria disciplina sia a livello amatoriale che agonisti-
ca. Abbiamo rivissuto la sua storia mettendo in risalto anche gli ultimi risulta-
ti, tra cui la vittoria ai campionati regionali ottenuta alla fine di settembre da 
Alex Bortolussi nelle pratiche k1 e k2.
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La vittoria
Inizio positivo per il Litorale Nord, che vince al 
debutto contro la Cestistica Verona per 64/56.
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Lo sportello Sport & Educazione
Apre sulle rive del Piave il nuovo Csen Point a 
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Il bilancio
Ottimo score per l’associazione Jet Immagine 
con la vittoria di 51 trofei in 24 anni.
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Riparte il campionato
Calcio d’inzio in terza categoria: la società di Gu-
glielmo Boso punta al salto di categoria.
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Il Tricolore
L’Italcaccia di Musile vince i campionati nazionali 
nell’individuale e nella gara a squadre.
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Medaglie
Record del Paci Karate Club: tre medaglie regio-
nali tutte nella stessa gara. Scopriamo chi sono.
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Passi in avanti
I ballerini della Dance Theatre School promossi 
alle selezioni nazionali dopo le gare regionali.
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EDITORIALE

In questo periodo molte sono le “Feste dello 
Sport” organizzate da ogni comune, e se avete 
partecipato ad almeno una di queste, vi ren-
derete conto di quante sono le persone che 
dedicano il proprio tempo libero per aiutare le 
associazioni a migliorarsi ed insegnare i sani 
Principi dello Sport, con i diritti ed i doveri, ri-
spetto da dare e pretendere, ma soprattutto 

Continua a pag. 2

Bocce d’oro a Noventa

Scuola di Vita
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di Rinaldo Badini

Il noventano Alessandro Ostanello vince gli italiani

Ironman
Juri!
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Noventa di Piave > Portogruaro > San Donà di Piave > San Stino di Livenza
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Dalla Prima

EDITORIALE
accompagnare per mano i piccoli atleti per farli 
crescere fino a farli diventare veri uomini e don-
ne ad essere pronti per affrontare la vita. Que-
sti si chiamano “volontari dello sport”, che puoi 
fare solo se ami lo sport e ciò che lo circonda. 
Per tutti, questa si chiama “Scuola di Vita” e 
tutti noi vorremmo essere come loro dei veri 
campioni nella vita!
Ora sfogliate il giornale e gustatevi le imprese 
dei nostri atleti, che anche questa volta hanno 
molti motivi per essere fieri dei loro traguardi.
Saluti sportivi!
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Triathlon - il personaggio > L’impresa di Juri Feltrin: 
campione regionale con l’obiettivo mondiale 

L’atleta della Polisportiva Fossaltina stupisce tutti a Farra d’Alpago

FOSSALTA DI PIAVE - Duemila metri a nuoto, ottanta chilometri di 
bicicletta e 20 chilometri di corsa: tutto in un unica gara con un tempo di 3 
ore, 57 minuti e 40 secondi. È la strabiliante performance di Juri Feltrin, atle-
ta classe 1979 della Polisportiva Fossaltina, che recentemente, nella gara a 
Farra d’Alpago, ha vinto il titolo regionale su distanza mezzo Ironman “long 
ligerman”. Una dicitura (Iron man, in inglese significa “uomo di ferro” ndr) 
che fotografa molto chiaramente la specialità di uno sport, il triathlon, adatto 
solo a pochi eletti. Personalità dotate di fisici predisposti alle grandi resisten-
ze, sia fisiche che mentali. L’Ironman, infatti, è una delle distanze standard 
del triathlon, sicuramente la più dura di tale sport che raggruppa l’insieme di 
tre discipline: nuoto, cicilismo e corsa. Ebbene Juri Feltrin, residente con la 
famiglia a Ponte di Piave, è riuscito a classificarsi decimo assoluto e primo 
di categoria Senior 4, che comprende gli atleti dai 35 ai 39 anni. Una pre-
stazione che ha permesso di far gioire l’intero territorio del veneto orientale, 
con tutta la squadra dei triatleti fossaltini orgogliosi del proprio compagno. 
Soddisfazioni che lo stesso Juri Feltrin porterà sempre con se.
Juri qual è stato il segreto di questo importante trarguardo?
“Sicuramente gli allenamenti, che mi hanno permesso di gareggiare al me-

glio. Pratico corsa tutti i giorni, anche due volte al giorno, partendo alle sei del mattino. Poi c’è la piscina 
e le sessioni invernali in palestra”.
Un grande impegno...
“Cerco di allenarmi il più possibile, soprattutto nei momenti di pausa dal lavoro e dagli impegni familiari. 
Ma lo faccio con costanza e la voglia di raggiungere sempre l’obiettivo”.
Ti aspettavi un simile risultato?
“Se devo essere sincero sono stato sorpreso. Ho gareggiato per il podio ed è stata una soddisfazione 
unica, visto che in alcuni tempi ho chiuso dietro ad atleti professionisti che gareggiano in competizioni 
internazionali. È stata una gara difficile ma ricca di grandi emozioni”.
Qual è a questo punto il tuo prossimo obiettivo?
“Mi sto preparando per il mezzo Iron di Pescara, dove cercherò di centrare le qualificazioni ai mondiali che 
si svolgeranno il prossimo anno, a settembre, in Austria”. 
Dopo 10 anni gli europei tornano in Europa...
“È una grande opportunità, perché ci saranno maggiori posti a disposizione e speriamo di riuscire a farne 
parte. Sicuramente ci proveremo”.
Oltre al triathlon hai altre passioni sportive?
“Amo la canoa, dove in passato ho vinto i campionati italiani gareggiando anche agli europei e ai mondiali. 
Ma ora testa e gambe sono concentrate al triathlon per partecipare all’evento in programma a Pescara”.

LOSSON DI MEOLO - Si è conclusa con 
la vittoria del milanese Davide Baronchelli (4.1) 
la terza edizione del torneo Fisiomoment, l’ap-
puntamento tennistico per eccellenza svoltosi 
a fine agosto negli impianti dell’hotel all’An-
cora a Losson di Meolo, in una cornice sug-
gestiva e caratteristica per la tranquillità della 
location. Baronchelli ha infatti battuto in finale 
il sandonatese Andrea Maria Sanna (4.1) con 
il punteggio di 6-3 6-4, in un match condot-
to sempre con sicurezza e vinto con merito. 
Un match disputato al culmine di un torneo 
esaltante, dove si sono distinti molti atleti di 
casa come Luca Pelizzer (4.2) giunto al terzo 
posto, Marco Buzzi (4NC) e Alberto Franzo 
(4.4). L’appuntamento, riservato come sempre 
a tennisti di quarta categoria, è stato sponso-
rizzato dagli studi di fisioterapia Fisiomoment, 
guidati dal dottor Moreno Momentè, agonista 
classificato 4.2 che al termine della manifesta-
zione ha premiato i finalisti (foto). Gli incontri, 
sui due campi in terra rossa, sono stati ben co-
ordinati da Francesco Fantinello, che ha appli-
cato la formula del long tie-break al posto del 
classico terzo set. Per tutta la settimana di Fer-
ragosto si sono confrontati complessivamente 
80 atleti, sostenuti da numerosi appassionati 
accorsi allo storico tennis club veneziano. Una 
struttura che ha nuovamente dimostrato l’ot-
tima organizzazione dello staff dirigenziale in 
un appuntamento sportivo ormai consolidato 
e atteso ogni estate con impazienza da tutti i 
tennisti del basso Piave e non solo.

Tennis - Torneo Fit IV categoria >

La carica dei
tennisti al Trofeo 
Fisiomoment
Ottanta atleti in gara: 
a spuntarla il milanese 
Davide Baronchelli

Lo sport è da sempre una pratica fondamentale 
a tutte le età per mantenere il corpo in salute e 
liberare la mente dallo stress quotidiano, coltivan-
do un’attività che favorisce la socializzazione e il 
rispetto delle regole. 
Che sia di livello agonistico o amatoriale, anche nel 
nostro territorio sono numerosissimi gli atleti che si 
cimentano in campi o palazzetti dedicando tempo, 
fatica ed emozioni alla propria passione. Purtroppo 
il rovescio della medaglia è dato dalla possibilità di 
farsi male. 
La tipologia degli infortuni dipende dallo sport pra-
ticato e consegue a molti fattori quali ad esempio 
la preparazione fisica, la gestione degli allenamenti 
o degli incontri, lo stato psicologico e via di segui-
to. Ma cosa fare quando ci si ritrova con dolore e/o 
impotenza funzionale in seguito ad un trauma o un 
affaticamento?
Per prima cosa è necessario rivolgersi sempre alla 
competenza del personale sanitario: una cattiva 
abitudine, per fortuna in diminuzione negli ultimi 
anni, è affidarsi a persone non preparate dal punto 
di vista professionale che possono mal interpreta-
re il problema procurando danni ulteriori fornendo 
scorrette gestioni e intervenendo manualmente 
(magari senza alcun titolo per farlo) allungando ine-
vitabilmente i tempi di recupero.
Il medico rimane un punto fermo nell’affidabilità di 
una diagnosi corretta ma attualmente la figura del 
laureato in fisioterapia, soprattutto se specializzato 
nell’ambito sportivo, è in forte ascesa nelle compe-
tenze e capacità di riconoscere e valutare l’entità 
del problema in tempi rapidi. 
Sarà sua premura infatti verificare l’opportunità 
di inviare l’atleta da figure mediche specialistiche 
o farsi carico della cura e del monitoraggio della 
convalescenza. La tipologia di intervento effettua-
to dipenderà naturalmente dall’infortunio ma deve 
essere chiaro che è indispensabile non perdere 

tempo in autogestioni o malgestioni, al fine di non 
commettere errori che possano pregiudicare la 
propria integrità fisica al di là del rientro agonistico.
È dunque fondamentale sensibilizzare le società 
sportive affinchè abbiano uno studio o un fisiotera-
pista di fiducia ove inviare i propri tesserati tutelan-
done salute e performance. Per capire le metodo-
logie di diagnosi e cura dall’infortunio nel prossimo 
numero parleremo del tipo di interventi attuabili, in 
particolare della Tecarterapia: una pratica divenuta 
ormai una certezza in fisioterapia. 

La rubrica dell’esperto

Sport e infortuni:
come comportarsi?

Per informazioni e approfondimenti:

Dott. Moreno Momentè
Studi di fisioterapia Fisiomoment
a Musile di Piave e Fossalta di Piave
Tel. 328.4215344

www.fisiomoment.it

Mountain Bike >

Trofeo d’Autunno 
2014 Sportyland
OTTAVA PRESA - Il 12 Ottobre ancora un ap-
puntamento presso il Centro Polivalente di Spor-
tyland s.s.d.a r.l. con il circuito più anziano delle 
ruote grasse: il Trofeo d’Autunno.
La logistica interessa un area di 93.000 metri 
quadri all’ interno del Parco Casere nel Comune 
di Santo Stino di Livenza in via S. Antonio località 
Ottava Presa. 
La stagione sportiva in corso a Sportyland dopo 
l’organizzazione delle Veneto Cup, Veneto Cup 
Kids e il Livenza Bike si conclude con il Trofeo 
d’Autunno 2014 fortemente voluto e coordinato 
da Luciano Martellozzo è firmato Cicli Olympia 
e intitolato alla Memoria di tre giovani Biker che 
hanno solcato il nostro circuito: Luca, Mauro e 
Fabio. 
Il Trofeo d’Autunno 2014, l’ultima delle compe-
tizioni agonistiche della Federazione Ciclistica 
Italiana prima della pausa invernale, si svolge in 
9 tappe tutte venete: è iniziato 31/08 a Motta di 
Livenza (Zero5Bike Team); 07/09 Selva di Trissino 
(Team Bike Castelgomberto); 21/09 Noventa di 
Piave Zero Absolute); 28/09 S. Stino di Livenza 
(MTB La Perla Verde); 05/10 Adria (MTB Tutti in 
Bici); 12/10 Ottava Presa di S. Stino di Liven-
za (Sportyland S.S.D. a R.L.); 19/10 S. Anna di 
Chioggia (Club Alessandra); 26/10 Rottanova 
(MTB Tutti in Bici); la finale il 02/11 Torre di Mosto 
(Team Velociraptors).
Iscrizione con “fattore K” sul sito della Federazio-
ne Ciclistica con ID gara 52943 per i tesserati FCI; 
tramite Fax al n. 0421.220222 per tutti gli atleti 
facenti parte agli altri Enti della Consulta. Tutte le 
iscrizioni termineranno alle ore 24,00 del 10 otto-
bre; Non sarà infatti possibile iscriversi il giorno 
della gara.
Il ritrovo previsto per le fasi di controllo iscrizione 
con i Giudici della Federazione Ciclistica Italiana 
è alle ore 8.00; alle 9.00 la chiamata per entra-
re nelle griglie di partenza e alle 9.30 partenza di 
tutte le categorie agonistiche e amatoriali dei “più 
grandi”.

Ore 11.30 partenza delle promesse del nostro 
ciclismo fuoristrada con Allievi ed Esordienti, 
sia maschili che femminili, che si sfidano lungo il 
tracciato del ”panettone”.
Saranno 7 i chilometri a giro da percorrere più 
volte a seconda della categoria di appartenenza.
18 le Categorie; ben 90 gli Atleti premiati e per 
Allievi ed Esordienti, suddivisi in 1° e 2° anno; 
prevista una busta con premio in denaro come 
da regolamento FCI. Riprese televisive su Anten-
na 3 e Nuvolari. Spogliatoi e lavaggio bici a bordo 
pista sono a disposizione degli Atleti.
Si chiuderà con la cena finale e per chi vuole è 
possibile alloggiare presso la County-House.

di Alessio Conforti

P.R.
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta

SAN DONÀ DI PIAVE - Dal primo settembre è operativo anche sulle 
rive del Piave lo sportello del Centro Sportivo Educativo Nazionale (CSEN), 
ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI. La sede è operativa in via 
Giorgione 91 ed il referente è il dottor Francesco Boeretto. 
Le funzionalità della struttura sono state evidenziate dal presidente Diego Bal-
dan, consigliere regionale CONI, intervenuto per illustrare le motivazioni e gli 
obiettivi dell’ente a livello provinciale. «Abbiamo voluto garantire la presenza 
dell’Ente su tutto il territorio provinciale», spiega Diego Baldan, «e grazie alla 
grande disponibilità del nostro socio tesserato, il dottor Francesco Boeretto, 
siamo riusciti ad avere un punto operativo che permetterà di avvicinarci alle 
associazioni sportive della zona per dare loro informazioni sugli ordinamenti 
sportivi, sulla tutela sanitaria, sulla gestione normativa e per aiutarle a districar-
si dal dedalo di leggi e decreti collegati al settore del mondo no-profit sportivo. 

Educazione allo sport >

Apre a San Donà il nuovo CSEN Point
Tra quelle candidate - ha continuato Baldan - la scelta non poteva non ri-
cadere su San Donà di Piave, sia per la lunga tradizione sportiva, sia per la 
posizione logistica nel territorio. Risulta essere perfetta per il nostro progetto 
di promozione sportiva». 
Il CSEN - Centro Sportivo Educativo Nazionale è il primo Ente di Promozione 
Sportiva, a livello nazionale, in termini di numeri associativi (fonte Registro 
CONI) che si attiva sul territorio con tutti i servizi e le attività sportive. 
Dalle efficaci azioni di promozione sportiva, ai progetti mirati di formazione di 
tecnici sportivi, fino ad una serie di servizi in convenzione dedicati ad aiutare, 
nella gestione, le realtà associative affiliate: è questo il compito del Centro, 
che tra le sue competenze annovera anche la capacità di mettere a sistema 
tutte le competenze acquisite e le reti di collaborazione costruite nel corso 
degli anni sul territorio provinciale.

I dati per contattare il CSEN POINT in via 
Giorgione 91 a San Donà di Piave: 
Tel. 0421 1840350 - Fax. 0421 1840404 
sandona@csenvenezia.it
Orari: 9-12:30 (lun-ven). 
Referente Dr. Boeretto Francesco

La sede principale del CSEN Comitato di Ve-
nezia, per prendere appuntamento con il Pre-
sidente, è a Dolo, in via Ponte, 20
Tel. 041 413802 - segreteria@csenvenezia.it
orari ufficio: 9:30-12:30 (lun-ven). 
Referente Sig.ra Giada Pelà

www.csenvenezia.it

Rugby - Eccellenza >

Lafert ai nastri di partenza:
debutto positivo a Udine
Sport e solidarietà hanno battezzato i biancocelesti prima del campionato

SAN DONÀ DI PIAVE - È stato il triangolare benefico “Il Giorno degli Angeli” a battezzare la prima 
uscita dei ragazzi della Lafert Rugby, pronti nuovamente a dar battaglia in Eccellenza. A prendere parte 
alle partite anche il Rugby Mogliano e il Petrarca Rugby, in un evento di solidarietà che ha permesso ai 
tecnici Wright e Dal Sie di iniziare ad effettuare una primissima valutazione sulla condizione dei propri 
atleti. Nella prima performance amichevole, con 2 incontri da 40’, i biancocelesti hanno affrontato prima 
il Petrarca Padova (12 a 5 il risultato per i tuttineri, con meta biancoceleste di Cornwell) e in seguito il 
Rugby Mogliano (28 a 28). Grande emozione anche per il debutto in prima squadra di molti giovani, 
aggregati in fase di preparazione, che sono passati dall’Under 18 all’Eccellenza, facendosi valere in 
questo primo appuntamento stagionale. Un potenziale che si sta mettendo in luce e su cui Lafert San 
Donà potrà tener conto anche per il Campionato di Eccellenza, iniziato il 4 ottobre. Una buona prova 
quella dei biancocelesti che, pur iniziando la preparazione dopo Mogliano e Petrarca, hanno saputo 
rimontare nei momenti di difficoltà, recuperando il gap fisico, trovando un buon atteggiamento mentale 
e un ottimo affiatamento, accol-
ti da grande calore anche da un 
appassionato pubblico sando-
natese accorso numeroso per 
sostenere i biancocelesti e con-
tribuire ad un’importante giorna-
ta di solidarietà. L’evento è stato 
organizzato dal Rugby Udine e 
da Andrea Muraro - ex giocatore 
della Nazionale Rugby ed attua-
le collaboratore della compagine 
friulana in memoria del figlio Zac-
caria scomparso due anni fa per 
un neuroblastoma. I fondi raccolti 
verranno interamente devoluti per 
la ricerca del Neuroblastoma In-
fantile, malattia ancora incurabile.

SAN DONÀ DI PIAVE - Sconfitta amara per la 
Service Med di San Donà di Piave, che nonostan-
te un’ottima prestazione inizia con una sconfitta 
(2/3) il proprio debutto in B1 contro la formazione 
Studio 55. Dopo la trionfale cavalcata della scorsa 
stagione, infatti, la squadra di Giuseppe Giannetti 
ha esordito con la squadra più giovane della serie 
cadetta: in campo c’erano infatti una quindicenne 
e due sedicenni. 
Al Palatrento le ragazze di San Donà hanno dimo-
strato di avere una buona struttura fisica e ottime 
qualità tecniche, ma c’è ancora da migliorare sul 
fronte dell’esperienza. Dopo un buon inizio della 
squadra di casa, le sandonatesi rialzano la testa 
cedendo il passo solo al tiebreak. 
Anche a Padova, per la seconda di Coppa Italia di 
B1, finisce ancora 2/3. E ancora una volta si può 
parlare di una sconfitta indolore, anzi, di una dimo-
strazione di carattere e di forza, per la giovanissima 
formazione di Giuseppe Giannetti. 
Sotto 0/2 la Service Med è riuscita a rimettersi in 
piedi e pareggiare i conti, per poi giocarsi tutto al 
tiebreak. Nonostante le due sconfitte sconfitte, 
restano comunque dei segnali molto positivi so-
prattutto sulla tenuta globale della squadra, che a 
breve inizierà il suo campionato. 
Sempre a Trento, infine, ha fatto il suo esordio 
come allenatore di seconda Alberto Canzian. Giun-
to da Treviso e forte di importanti esperienze con 

Guidetti in 
N a z i o n a l e , 
Canzian si è 
detto convin-
to che «San 
Donà pos-
sa essere la 
piazza giusta 
per pratica-
re il volley a 
grandi livelli».

Volley - Coppa Italia B1 >

Inizio amaro per la Service Med
Prestazione onorevole al debutto in B1 sia a Trento che a 
Padova. Ma non basta. Ufficializzato il secondo allenatore 

PILLOLE DI SPORT
SETTIMANA DELLA MOBILITÀ
SAN DONÀ DI PIAVE - In marcia per la 
Settimana Europea della Mobilità. San Donà 
di Piave è tornata ad aderire, per il secondo 
anno, alla Settimana Europea della Mobilità 
Sostenibile, svoltasi dal 14 al 21 settembre. 
Ad aprirla è stata la “Marcia dei campanili”, 
organizzata dal gruppo “Ragazzi del ‘64” 
in occasione del centenario della Grande 
Guerra. La marcia, non competitiva su un 
percorso di circa 10 km, è stata anticipata 
dalla sfilata della Fanfara dei Bersaglieri. 
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta

SAN DONÀ DI PIAVE - Dopo la pausa 
estiva, con l’inizio del mese di settembre, sono 
riprese le attività della Sala d’Arme dell’Ange-
lo. Nata nel 2009 dall’intuizione di tre amici, 
questa associazione sportiva ha portato in 
riva al Piave la disciplina più medagliata nella 
storia dello sport olimpico del nostro Paese: la 
Scherma. Dai primi passi molta strada è sta-
ta fatta ed oggi questa società, partita come 
Cenerentola in una regione per tradizione fra 
le più importanti, si è ritagliata una posizione 
di tutto rispetto, arrivando a piazzarsi a metà 
della classifica assoluta italiana. Un risultato di 
grande prestigio se si considera la giovane età 
dell’associazione e l’ambito territoriale nel qua-
le è collocata. Sono stati molteplici e di ottima 
fattura, infatti, i piazzamenti degli atleti san-
donatesi in tutte le categorie anagrafiche, sia 
maschili che femminili, relativamente alle due 
armi praticate, ossia il fioretto e la spada. Atleti 
attivi dal preagonismo fino agli adulti delle ca-
tegorie master. L’associazione, che conta circa 
80 atleti, è attiva in quattro giornate di apertura 
settimanale dedicate alla pratica e all’insegna-
mento della pratica sportiva, con corsi e lezioni 
individuali di fioretto e spada per tutte le età. Al 
lavoro ci sono infine cinque istruttori qualificati 
e tre assistenti in formazione, oltre alla presen-
za di una preparatrice atletica.

Scherma - Piazzamenti nazionali

Gli atleti della
Sala d’Arme a metà
della classifica italiana

PILLOLE DI SPORT
NUOTO GIOVANILE
SAN DONÀ DI PIAVE - Raffica di me-
daglie a Verona per gli atleti del Piave Nuoto. 
Ai campionati riservati agli esordienti A (10-
12 anni), i ragazzi hanno ottenuto una meda-
glia d’oro nei 200 rana maschili con Marco 
Guernier, un bronzo con Giorgia Moscon nei 
400 stile e un oro nella staffetta 4x100 mista 
machile composta da Leonardo Vendrami-
netto, Marco Guernier, Matteo Davanzo e 
Manuel Sorgon.

Pattinaggio di velocità - Campionati Nazionali >

A 10 anni vola sui pattini:
Ilaria vince gli Italiani
Raffica di gare vinte: dopo i Provinciali 
e i Regionali ecco il tricolore

Bocce - Campionati Nazionali >

Il noventano Alessandro Ostanello vince il 
Campionato Italiano a coppie di Categoria A
Clima da primi della classe in Riva al Piave, in un torneo dove hanno preso parte oltre 200 giocatori

MUSILE DI PIAVE - Vincere i campionati na-
zionali a soli 10 anni, riuscendo ad ottenere il primo 
posto anche nelle competizioni regionali e provin-
ciali. Difficile far meglio di quanto ha fatto la piccola 
Ilaria Carrer, promessa del pattinaggio di velocità 
a rotelle, orgoglio di Musile e soprattutto dell’Asd 
Roller Astea. Una passione, quella di “volare” sui 
pattini, iniziata all’età di soli 3 anni, quando Ilaria 
ha cominciato a muovere i primi passi in uno sport 
che solo a distanza di qualche anno le avrebbe 
regalato emozioni, divertimento e anche ottimi ri-
sultati. Gli ultimi ottenuti proprio qualche mese fa. 
Iniziando da Scaltenigo, in provincia di Venezia, 
dove Ilaria ha conquistato il titolo provinciale su 
strada nei 200 sprint e sui 1000 m in linea, sba-
razzandosi della concorrenza anche in pista nel-
la competizione di Noale, vincendo la combinata 

di 3 gare (percorso di abilità, a tempo e 1000 m 
in linea). Importante anche il titolo regionale vinto 
a Bagnoli di Sopra, in provincia di Padova, dove 
l’atleta musilense è riuscita ad imporsi sia nei 200 
sprint che nei 100 m in linea. 
Dopo le vittorie provinciali e regionali, le attese non 
potevano che essere rivolte ai campionati nazionali 
Uisp di Lusia, in provincia di Rovigo, in programma 
lo scorso 28 giugno. 
L’occasione giusta per divertirsi e portare a casa il 
massimo della posta in palio. Nella competizione 
su pista, infatti, Ilaria ha vinto il titolo sui 200 sprint, 
arrivando seconda nei 1000 m in linea. Il giorno 
seguente a Salizzole, nel veronese, la piccola ri-
velazione del pattinaggio è riuscita a conquistare 
entrambi i titoli su strada vincendo sia la 200 sprint 
che la 100 m in linea.

NOVENTA DI PIAVE - È stata la società Graphistudio di Pordenone 
ad aggiudicarsi il campionato italiano a coppie per la categoria A, svoltosi 
recentementi nei campi da gioco della “Bocciofila Noventana” di via Guaiane, 
dove in contemporanea vi erano anche le sfide della serie D. Nel week-end 
di sabato 13 e domenica 14 settembre, infatti, hanno preso  parte al tor-
neo oltre 200 giocatori, che nelle fasi 
eliminatorie hanno gareggiato in tutti 
i bocciodromi tra Cavallino, Cone-
gliano e Rivignano, in Friuli Venezia 
Giulia. Due appuntamenti emozio-
nanti dove i top club della disciplina 
si sono sfidati senza esclusione di 
colpi, cercando in ogni occasione 
di avere la meglio sull’avversario. 
Alla sfida finale di Noventa, dopo le 
selezioni nei vari comitati regionali di 
appartenenza, c’erano 8 coppie in 
rappresentanza dell’intero Triveneto: 
a spuntarla, come detto, la compa-
gine pordenonese, composta dal 
noventano Alessandro Ostanello e 
da Francesco Ferruglio, che hanno 
battuto in finale la coppia piemonte-
se della Perosina. 

Per il campione noventano è stata sicuramente un’emozione unica, indescri-
vibile. Vincere i campionati italiani nel terreno che lo ha visto muovere i primi 
passi, sfidando agli ottavi di finale proprio i padroni di casa del Noventa. 
Ottima, comunque, la performance dei ragazzi noventani, in gara con Davi-
de Sari e Francesco Ormellese. Alla fine hanno dovuto cedere il passo alla 

coppia che di li a poco avrebbe 
conquistato il campionato: di fatto 
una resa che ha lasciato un amaro 
in bocca sicuramente più leggero. 
In contemporanea  si è svolta anche 
la finale della categoria D, vinta da 
una coppia ligure che è riuscita ad 
avere la meglio su una formazione 
piemontese. Presenti in totale oltre 
64 formazioni da tutta Italia: tra i pa-
droni di casa non hanno deluso le 
aspettative la formazione composta 
da Pietro Dezen e Mario Mattiuzzo, 
superando la poul e uscendo nei 
32esimi. La due giorni, organizzata 
dalla Asd Bocciofila Noventa di Pia-
ve, si è conclusa con numerosi ospiti 
giunti da ogni parte del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia.

MUSILE DI PIAVE - Raffica di medaglie per i 
cacciatori dell’Italcaccia di Musile di Piave, domi-
natori per eccellenza nella finale del campionato 
nazionale Tav Cieli Aperti, svoltisi lo scorso 12 e 13 
luglio. Una gara attesa da tempo da tutti gli appas-
sionati del territorio, che non hanno fatto mancare 
il loro appoggio all’associazione musilense, da di-
verso tempo pronti per la competizione. 
E i risultati sono prontamente arrivati con tre me-
daglie d’oro individuali. Nell’occasione, per quanto 
riguarda la Fossa Olimpica individuale, l’Italcaccia 

Caccia - Specialità Fossa Olimpica >

L’Italcaccia Musile
primeggia al Campionato 
Nazionale

di Musile ha ottenuto infatti il primo posto con Si-
mone Cibin nella categoria Italcacciatori, Sergio 
Moretto nella terza categoria e Matteo Cecchin 
nella seconda. 
Sempre nella seconda categoria, nel secondo gra-
dino del podio si è piazzato Flavio Battistel. Terzo 
posto, invece, per Fulvio Cibin nella categoria Ma-
ster. Tuttavia la compagine musilense si è contrad-
distinta anche nella classifica a squadre, ottenendo 
il primo posto sempre con Simone Cibin, Sergio 
Moretto, Matteo Cecchin e Flavio Battistel.
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San Stino di Livenza > Ceggia > Eraclea

l’udito è vita,
l’udito è salute.

“sentire bene è vivere meglio”ASSOCIATO

PILLOLE DI SPORT
RUGBY - IL PERSONAGGIO
SAN STINO DI LIVENZA - Coach 
d’eccezione per l’Asd Rugby Livenza, gui-
data quest’anno da Alessia Pantarotto, cele-
bre pilastro della nazionale femminile italiana. 
La pratica sportiva si svolgerà nelle strutture 
del Parco Livenza.

Evento - la Festa dello sport >

A San Stino
la carica degli
atleti per l’inzio di 
una nuova stagione

Maratona - L’anniversario >

I maratoneti di Eraclea
festeggiano 40 anni di sport

Pallavolo - Prima Divisione Femminile >

Ceggia riscopre talenti
e nuove ambizioni

SAN STINO DI LIVENZA - Una nuova sta-
gione che si apre, sperando che sia portatrice di 
nuovi ed importanti risultati sportivi. 
Grande entusiasmo a San Stino di Livenza per la 
consueta festa delle associazioni sportive locali, 
che si sono ritrovate in piazza a fine agosto per 
inaugurare il nuovo anno sportivo 2014/2015. 
Un appuntamento organizzato dal Comune e dal-
la Pro Loco con il supporto di tutti i sodalizi locali 
del territorio. Presenti in piazza centinaia e cen-
tinaia di atleti, dai più piccoli a quelli più grandi, 
accompagnati dalle rispettive famiglie. 
Tutti accomunati da un grande spirito di passione 
e divertimento, pronti per vivere un nuovo anno 
ricco di emozioni. 

CEGGIA - Tre campionesse 
regionali nella stessa compe-
tizione. Il Paci Karate Club, 
associazione che svolge la 
propria attività sportiva tra 
San Donà di Piave, Ceggia e 
Caorle, annovera nel proprio 
gruppo numerose atlete che si 
sono contraddistinte nel corso 
della recente stagione sportiva, ottenendo una 
serie di risultati che non sono certamente pas-
sati inosservati. Al torneo regionale di Malo, in 
provincia di Vicenza, l’associazione sportiva si è 
imposta con ben tre medaglie d’oro nello stesso 
appuntamento. Si tratta, per la categoria esor-
dienti, di Beatrice Maceria e Mafalda Mazzon. 
Primo posto, nella categoria cadetti A, anche per 
Alessia Parinetto, che qualche mese più avanti 
si è contraddistinta anche al 4°trofeo internazio-
nale di Trieste, ottenendo sempre il primo posto 
nel kumite. Molto positive anche le prestazioni 
di Giorgia Grandin, prima classificata al 5°tro-
feo Veneto a Ponte della Priula nella categoria 
cadetti. Fondata nell’anno 1993, succeden-

Karate - Gare Regionali >

Trittico di medaglie
per il Paci Karate Club
Numerosi i riconoscimenti per le ragazze guidate dal 
maestro Zeffiro Paci Gallo

do alla storica società “Yang 
Club”, la società sportiva Paci 
Karate Club è rappresentata 
e guidata dal maestro Zeffiro 
Paci Gallo, settimo dan. Pur 
tenendo in considerazione la 
componente sportiva, lo sco-
po della compagine, che vanta 
al suo interno la presenza di 17 

cinture nere, è quello di mettere in risalto l’aspet-
to educativo che l’arte marziale può conferire a 
qualunque individuo. 
«Il concetto di karate», spiegano alcuni respon-
sabili, «è inteso come un continuo miglioramen-
to e messa in discussione di se stessi, una ricer-
ca di nuove dimensioni delle proprie capacità. Il 
maestro - continuano - insegna a spogliarsi del 
proprio individualismo e ad abituarsi al sacrificio: 
tutte queste componenti, se ben alimentate, 
rappresentano un bagaglio che accompagnerà 
l’adepto nell’intero arco della propria esistenza, 
e non solamente negli anni in cui il movimento 
fisico sarà ideale e sciolto, ma ben oltre, fino alla 
soglia dell’infinito».

CEGGIA - Sono riprese a Ceggia le attività rela-
tive alla pallavolo, con un cospicuo numero di ra-
gazze che comporranno le squadre che lotteranno 
nelle varie competizioni. La compagine di vertice di-
sputerà un campionato di prima divisione femminile 
dopo aver ben figurato lo scorso anno nel torneo di 
seconda divisione. Questa promozione ha destato 
molto interesse in paese, tanto da far rientrare nel 
gruppo anche delle atlete locali che per vari motivi 
si erano allontanate, creando quindi nuovi stimoli 
e motivazioni agonistiche a tutti i componenti della 
società. A guidare questo gruppo, inoltre, è tornato 
Mambrino Scalon, un allenatore che ha creato e 
segnato la storia della società sportiva. Nel settore 
giovanile, il numeroso gruppo di ragazze under 16, 
allenato da Eleonora Cella, ha consentito all’as-
sociazione di iscrivere due squadre ai campionati 
provinciali di categoria. Si tratta di Azteca Milling blu 
e Azteca Milling verde. Anche quest’anno, infine, 
continuerà la collaborazione con la vicina società di 
Torre di Mosto: alcune atlete in età under 13 e 14 
andranno a formare una squadra caratterizzata da 
un gruppo più solido e competitivo.

ERACLEA - Una passione lunga 40 anni. È lo 
spirito con cui l’associazione Maratoneti Eraclea 
ha festeggiato, lo scorso 7 settembre, il traguardo 
che in molti, tra sportivi e appassionati, attendeva-
no da diverso tempo. Nata nel 1974 dalla passione 
dei fratelli Antonio e Giovanni Bozzo, la compagine 
aveva lo scopo di praticare e diffondere tra i giovani 
lo sport, lontano da logiche economiche, ritenen-
dolo momento educativo, di aggregazione e for-
mazione della persona. Giovanni e Antonio Bozzo, 
da sempre rispettivamente presidente e vice del 
gruppo podistico Maratoneti Eraclea 1974, han-
no festeggiato il traguardo dei 40 anni con i molti 

PONTE CREPALDO DI ERACLEA - Tra in-
nesti e gradite riconferme è ricominciata una nuova 
stagione calcistica anche a Ponte Crepaldo, dove la 
società, dopo un’estate di grande lavoro, è riuscita 
a formare una rosa che punta dritto al salto di qua-
lità chiamato seconda categoria. Dopo il mancato 
accordo con il Città di Eraclea Crepaldo, infatti, il 
presidente Guglielmo Boso, coadiuvato dal direttore 
sportivo Cri-
stiano Fran-
ceschet to 
e dal vice 
presidente 
F r a n c e -
sco Fida, 
ha puntato 
fortemente 
sul riconfer-
mato mister 
F a b r i z i o 
Battistutta e con gli ultimi acquisti di Polo e Callegher 
la compagine è pronta per una nuova stagione inizia-
ta con il giusto entusiasmo. «Abbiamo costruito una 
squadra giovane», spiega il presidente Boso, «e per 
questo mi devo congratulare con il direttore sporti-
vo, che ha portato in campo tanti bravi ragazzi come 
avevo chiesto. Al giorno d’oggi si deve puntare sui 
giovani calciatori che vogliono divertirsi in modo sa-

Calcio - Terza Categoria >

Il Pontecrepaldo
non si nasconde: 
“Squadra da primato”
Entusiasmo tra le fila della società. 
L’obiettivo è il passaggio di categoria

lutare. La speranza è quella di disputare un campio-
nato di terza categoria da protagonisti, partita dopo 
partita». A smorzare gli entusiasmi, però, ci pensa 
proprio il direttore sportivo Franceschetto, che punta 
tutto sullo spirito di squadra. «Il rettangolo di gioco», 
spiega Cristiano Franceschetto, «sarà il giudice vero 
per stabilire se siamo una squadra competitiva. Sul-
la carta siamo molto attrezzati, l’entusiasmo c’è, i 

r a g a z z i 
d e v o n o 
solo fare 
un buon 
g r u p p o 
e seguire 
il Mister 
che è il 
capo as-
soluto ed 
indiscus-
so della 

squadra». Ma le attenzioni, a Ponte Crepaldo, saran-
no riservate anche alle giovanili. Quest’anno, infatti, 
la società parteciperà al torneo organizzato dalla 
Figc anche con i giovani Juniores provinciali, diretti 
da mister Davide Marian. Una squadra attrezzata 
con tutti i ragazzi classe ‘96-’97 e con qualche fuori 
quota classe ‘94 e ‘95, che ciclicamente verranno 
alternati in prima squadra.

amici. Suggestiva la location scelta per la festa, 
l’ex Fornace di Eraclea Mare, che ha rievocato altri 
tempi in un’atmosfera gradevole e tranquilla che è 
stata, negli ultimi 40 anni, incantevole scenario per 
gli allenamenti, i campi da gara e le molte fatiche. 
La giornata è cominciata naturalmente con l’atti-
vità sportiva, praticabile a scelta dei partecipanti 
su tre percorsi sterrati differenziati in 3, 6 e 8 km, 
da percorrere di corsa o in passeggiata dislocati 
fra pineta e campagna. Nel pomeriggio simpa-
tizzanti e atleti sono stati chiamati a esprimere e 
raccontare aneddoti, storie ed episodi personali. 
Interessante e significativa è stata proprio la testi-
monianza di Antonio e Giovanni, soddisfatti del so-
dalizio creato nel tempo e al contempo speranzosi 
di far crescere e progredire questa realtà nel segno 
dell’armonia, della lealtà e del rispetto.

ERACLEA - L’anno sportivo 2013/2014 è stato 
portatore di grandi soddisfazioni per l’associazio-
ne Judo Kodokan Eraclea, presente con una nu-
trita squadra agli impegni agonistici del calendario 
sportivo e agli allenamenti regionali. Tra i risultati 
più importanti dell’annata spiccano le prestazioni 
dell’atleta Darko Dolic, secondo classificato al 30° 
torneo “Valli del Torre-Tarcento” e terzo classifica-
to in diverse gare quali il circuito veneto “Esordienti A”, il trofeo “Città di Bassano del Grappa”, l’“Internaziona-
le di Cittadella”, il “Città di Mestre” e il “Judo Pederobba”. Un quinto posto, invece, al 32° trofeo internazionale 
“Città di Tolmezzo”. Molto positive anche le performance di Alessandra Ferro, seconda classificata al trofeo 
“Città di Treviso” e terza al “Città di Mestre”. Per l’atleta appena menzionata anche vi è anche il quinto po-
sto al trofeo “Città di Tolmezzo”, all’“Internazionale di Cittadella” e a quello di “Pederobba”. Ottimo invece il 
percorso di Michele Maratta, con una medaglia d’oro al campionato Veneto Regionale tra gli “Esordienti B”, 
arrivando terzo al torneo “Città di Mestre”. Da incorniciare anche la stagione di Gianmarco Franco, primo 
classificato alle qualificazioni per il campionato italiano “Esordienti B” a Montebelluna, un secondo posto al 
“Città di Treviso”, di “Montebelluna”, a quello di “Bassano del Grappa” e al “Città di Mestre”. Terzo gradino del 
podio, invece, al 30° torneo “Valli del Torre-Tarcento” e al “Pederobba”, con un quinto posto all’”Internaziona-
le di Tolmezzo”. Da ricordare, infine, la partecipazione a tutte le gare agonistiche dell’atleta Leonardo Piovan.

Judo - Risultati agonistici >

Exploit di medaglie per il Judo Kodokan Eraclea
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Portogruaro

PILLOLE DI SPORT
DERBY AL MECCHIA
PORTOGRUARO - È andato al Portogruaro 
Calcio l’atteso derby di Promozione con i cu-
gini della Julia Sagittaria, sconfitti per 6-1. Era 
dall’annata 1973-74 (Serie D) che i granata non 
vincevano con un simile risultato.

TENNIS IN RIVA AL LEMENE
PORTOGRUARO - Il 39° torneo “Città di Por-
togruaro” è stato vinto da Marco Dimaro, atleta 
del Tennis Montecchio, che si è imposto per 6-4, 
4-6 e 6-1 su Marco Bergagnin del Plebiscito Pa-
dova. Ottima la cornice di pubblico nella terra ros-
sa di viale Cadorna.

KAYAK A JESOLO
JESOLO - Ha compiuto da poco i suoi primi 2 
anni di vita l’Assoc. Sportiva Kayak Jesolo, nata nel 
2012 con il consenso della remiera locale. La disci-
plina viene praticata sia sui fiumi che in mare aperto 
con imbarcazioni di 4,50 m. Una pratica molto adat-
ta nello specifico per le donne operate di tumore al 
seno. L’Associazione conta circa 30 tesserati.

CALCIO - PRIMA CATEGORIA
CAVALLINO-TREPORTI - Inizia nel solco 
delle riconferme la stagione calcistica in prima 
categoria dell’ACD Treporti, che riparte dai 
confermatissimi mister Lorenzo Piccolo e Mar-
co Dalla Puppa. L’esordio nelle prime tre gare, 
però, non è stato certamente positivo: tre le 
sconfitte in altrettante gare. 

Kayak: tra sport, turismo e avventura >

Canoa Delfino: dai primi giri alle gare internazionali
Dal 1962 un’ascesa di prestazioni e risultati importanti
PORTOGRUARO - L’associazione sportiva Ca-
noa Club Delfino Portogruaro  ha una storia di oltre 
40 anni. Essa è nata infatti da un gruppo di amatori 
del cannottaggio che avevano ricevuto in regalo dei 
vecchi armi in legno da alcune società di cannot-
taggio, insieme all’uso del vecchio macello situato 
in via Zappetti. Le prime vecchie canoe in vetrore-
sina e pagaie in legno sono arrivate a Portogruaro 

negli anni 70. Allora si partecipava alla “Gran fondo 
del Piave”, una competizione di 55 km da Nervesa 
a San Donà di Piave dove il gruppo portogruarese 
riusciva sempre a piazzarsi tra i primi. Da allora l’as-
sociazione è riuscita ad evolversi raggiungendo la 
bellezza di oltre 50 soci. L’attività massima si svolge 
da marzo a novembre, ma nei mesi invernali, grazie 
alla collaborazione col Centro Nuoto, il Canoa Delfi-

no riesce ad organizzare corsi di eskimo in piscina. 
Attualmente il club svolge 3 tipi di attività: turistica, 
avventurosa e sportiva. Gli atleti dell’associazione, 
guidati dall’allenatore Luca Missesse, hanno otte-
nuto ottimi risultati anche recentemente, con il ter-
zo posto nel k1 di Marco Forliti alla gara di slalom di 
Marlengo (BZ), dove hanno partecipato 200 iscitti 
di 29 società. Senza dimenticare, ovviamente, le 
grandi prestazioni alle competizioni di Solcan in 
Solvenia, di Klagenfurt in Austria e a quelle di Orvie-
to, dove il C2 dell’associazione portogruarese è ar-
rivato sul podio. Il club, inoltre, è riuscito a garantirsi 
una visibilità internazionale avendo contribuito alla 
creazione della Georgian Kayak Federation, venen-
do più volte  citato nei telegiornali di quella nazione 
per la prima discesa del fiume Mtkvari. Tra gli ultimi 
risultati, infine, spicca la gara nazionale di Slalom a 
Limena, nel padovano, dove nell’ultimo weekend 
di settembre l’associazione ha ottenuto il 5°posto 
di Fabio Lorenzon tra gli allievi nel K1, il 3° di Alex 
Bortolussi nei cadetti K1 e il 2° posto nei cadetti 
“b” C2 per la coppia Bortolussi-Forliti.  Per effetto 
dei risultati Alex Bortolussi si è laureato campione 
regionale nelle pratiche k1 e c2.

PORTOGRUARO - Grande entusiamo al 
consueto raduno di inizio stagione per gli ar-
bitri di Portogruaro. All’inaugurazione dell’anno 
sportivo, lo scorso 6 settembre, è intervenuto 
anche Vito Simone, componente del Settore 
Tecnico dell’Associazione Italiana Arbitri (AIA) e 
per lunghi anni osservatore arbitrale nella mas-
sima serie. 
L’inizio giornata ha visto i fischietti in riva al Le-
mene impegnati con i test atletici. Successiva-
mente è stata la volta degli osservatori arbitrali, 
a cui il presidente Andrea Bonavia e il Dele-
gato Organo Tecnico Agostino Brunzin hanno 
impartito le disposizioni valide per l’annata. 
La giornata è quindi proseguita con le prove 
tecniche sul regolamento del calcio a 11 e sul 
regolamento associativo, in un appuntamen-
to concluso con la consueta riunione plenaria 
degli associati. «Ogni volta che vengo qui»,  ha 
dichiarato all’assemblea Vito Simone, «mi ren-
do conto che non servono i grandi numeri per 
fare una grande sezione. 
Qui a Portogruaro c’è una rappresentanza 
importante sotto tutti i punti di vista, destinata 
ad accrescere ulteriormente nel prossimo fu-
tuto». Attualmente la sezione conta 22 arbitri, 
che si aggiungono ad assistenti e osservatori 
impegnati a livello regionale. Inoltre sono 5 gli 
associati che rappresentano Portogruaro nel 
palcoscenico nazionale del calcio. 
Il numero dei componenti della sezione è cre-
sciuto fino alle 100 unità, dalle 35 originarie, 
per un totale di 1.100 gare affidate. 
La giacchetta portogruarese che opera nella 
categoria maggiore è Andrea Zanetti, incluso 
da questa stagione sportiva negli organici degli 
assistenti arbitrali di Lega PRO.  Fino al 1980, 
infine, le gare di calcio Figc che si disputavano 
in ambito portogruarese erano demandate in 
parte alla sezione di San Donà di Piave e in 
parte a quella di Latisana. Ma dal 1 luglio di 
quell’anno la sezione portogruarese cominciò 
a dirigere gli incontri rientranti nella propria giu-
risdizione. Quest’ultima venne definita proprio 
dal Comitato Regionale Arbitri del Veneto di 
allora e comprende i Comuni di Portogruaro, 
Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, 
San Stino di Livenza, Pramaggiore, San Mi-
chele al Tagliamento, Annone Veneto e Cinto 
Caomaggiore. 

Calcio - Sezione Arbitrale >

Al via anche 
la stagione 
dei fischietti 
portogruaresi
Ospite d’onore alla pre-
sentazione dell’annata, tra 
storia e tradizione arbitrale

PORTOGRUARO - Da più di 50 anni, correva infatti l’anno 1962, la società 
Rugby Lemene di Portogruaro è presente sul territorio con il merito di aver 
costruito atleti che nel tempo sono divenuti campioni di alto livello. Il bilancio 
è di 1 nazionale, 4 nazionali giovanili, 2 Accademia del rugby, 18 in squadre di 
serie A e 20 in squadre di serie B. Numeri importanti, che al giorno d’oggi si le-
gano con la grande domanda di partecipazione attiva in tutte le categorie, dai 
bambini fino agli atleti maturi, tanto che la società Rugby Lemene, negli ultimi 
tre anni, è riuscita a moltiplicare i suoi iscritti con oltre 300 sportivi e circa 70 
persone tra dirigenti e accompagnatori. Una realtà che permette di divertirsi 
dal mini rugby educativo under 6 fino ai campionati giovanili e a quello della ca-
tegoria C1. Tra gli obiettivi prefissati quest’anno dal presidente Gianni Nadalon 
vi è l’implementazione dello staff dei tecnici locali, l’allargamento della parteci-
pazione sportiva e il consolidamento dei risultati agonistici raggiunti attraver-
so la crescita dei giocatori delle varie categorie. Grazie alla collaborazione in 
atto con le società più importanti, infine, l’associazione è riuscita a riportare a 
Portogruaro Matteo Zamparo, un atleta che la scorsa stagione ha militato in 
Eccellenza nel Rugby San Donà. Un atleta su cui i vertici societari puntano con 
forza, sicuri che potrà dare un impulso importante alla prima squadra.

PORTOGRUARO - Ennesimo traguardo raggiunto per i ballerini e le bal-
lerine dell’associazione Dance Theatre School, presenti recentemente alle 
selezioni coreografiche nazionale svoltesi al prestigioso Gran Teatro Puccina-
io di Torre del Lago a Viareggio. Dopo aver brillantemente superato le prove 
regionali, infatti, la compagine portogruarese, divisa nei gruppi bambini danza 
contemporanea e classico ragazzi, si è cimentata di fronte ad una platea che 
annoverava atleti da ogni parte d’Italia. 
Una soddisfazione che segue la vittoria alle selezioni regionali e nazionali av-
venute un anno fa, quando l’associazione si impose nel concorso “Città in 
Danza” indetto dalla Lega Danza Uisp Coni. Risultati che si aggiungono alle 
performance che nel tempo hanno permesso a numerosi ragazzi, cresciuti 
nella scuola di danza diretta dalla professoressa Ildegarda Calderan, di spic-
care il volo in emozionanti esperienze italiane e internazionali. 
Basti pensare che in 26 anni di attività molti bambini si sono formati alla Dance 
Theatre Scool e alcuni di essi sono diventati ballerini professionisti o insegnan-
ti. Ultimi in ordine cronologico sono Federica Basso, che fa parte del cast mu-
sical “La famiglia Addams” e Cristina Venturuzzo, ballerina all’Opera di Nizza e 
alla Nuova Opera di Firenze. 

Rugby portogruarese >

Il Lemene di
Portogruaro moltiplica 
gli iscritti in 3 anni

Danza Classica e Contemporanea >

I ragazzi della
Dance Theatre School 
alle selezioni nazionali
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JESOLO - Agonismo, sacrificio e passione. E poi 
quella sana capacità di rialzarci dopo i momenti 
più difficili, una caratteristica che accomuna il dna 
italiano in tutte le competizioni sportive, dove il ri-
sultato viene raggiunto in un momento dove ogni 
cosa sembra impossibile. A Jesolo, nella cornice 
dell’arena di piazza Faro, la nazionale italiana di be-
ach soccer ha ottenuto la qualificazione ai mondiali 
in Portogallo al termine di un’ottima partita contro 
la Bielorussia, nella terza e decisiva gara del girone 
della seconda fase delle qualificazioni europee alla 
massima competizione intercontinentale. I ragazzi 
del ct Esposito hanno battuto la Bielorussia per 
4-2 grazie alla doppietta di Gori ed ai centri di Zurlo 
e Marrucci, conquistando per la sesta volta il pass 
mondiale. Un cammino, quello italiano, concluso 
con la medaglia di bronzo dopo la sconfitta in se-
mifinale contro i campioni del Mondo e d’Europa 
della Russia (5-3) e la vittoria nel match contro la 
Spagna valevole appunto per il terzo e quarto po-
sto. Due gare giocate con il pass già in tasca per 
i mondiali, affrontate lo stesso con determinazione 
e volontà. Insieme all’Italia e alla Svizzera, si qua-
lificano infine per i prossimi Mondiali anche Spa-
gna e Russia, che prendono il posto di Ucraina e 
Olanda. In Portogallo, tra un anno, i russi potranno 

Beach Soccer - World Cup >

Euforia azzurra a Jesolo:
si aprono le porte dei mondiali
Medaglia di bronzo per l’Italbeach nelle qualificazioni europee. 
Un traguardo che vale il pass per Portogallo 2015

quindi nuovamente difendere il titolo forti delle doppie vittorie agli 
europei e ai mondiali. Con la differenza che questa volta ci sarà 
un’Italbeach in più: dettaglio da non sottovalutare.

JESOLO - È iniziata in questi giorni la nuova 
stagione dell’Asd Taekwondo Drago Jesolo, la 
compagine sportiva guidata dal maestro Andrea 
Crivellaro, cintura nera IV°Dan della Fita e respon-
sabile del settore junior combattimento di Veneto 
e Friuli Venezia Giulia. Crivellaro, da poco istruttore 
di difesa personale della Polizia di Stato, opera dal 
2011 a Jesolo e dal 2013 anche a Cavallino-Tre-
porti. L’obiettivo di quest’anno sarà quello di supe-
rare i cinquanta iscritti raggiunti la stagione scorsa 
e le circa sessanta medaglie conquistate dai suoi 
atleti. Il calendario dell’associazione è già fitto di 
appuntamenti che spaziano tra manifestazioni co-
munali, gare di livello interregionale, nazionale ed 
internazionale, senza dimenticare gli eventi con le 
altre palestre del territorio con lo scopo di far cre-
scere sempre di più i ragazzi. «È con questo tipo di 
attività», ha spiegato Andrea Crivellaro, «che inten-
do trasmettere la passione per questo affascinan-
te e spettacolare sport, che nel corso degli anni è 
riuscito a mantenere i suoi valori di arte marziale 
diventando al contempo una disciplina da com-
battimento di alto livello, tanto da poter partecipare 
alle Olimpiadi».

Taekwondo - La preparazione >

Le nuove sfide dei
piccoli Draghi jesolani

JESOLO - Brividi a cielo aperto sul circuito jeso-
lano della Pista Azzurra, dove si sono assegnati 
i contesissimi titoli mondiale ed europeo. Per la 
terza volta consecutiva, dopo le vittorie del 2010 
e del 2012, il titolo mondiale della Supermoto è an-
dato ancora al pilota d’oltralpe Thomas Chareyre 
del Tm Racing Factory, con 1:01.735. Secondo 
posto, invece, per il finlandese campione uscen-
te Mauno Hermunen (TM SHR) e terzo il pesarese 
Ivan Lazzarini (Honda L30 Racing). Anche nell’Eu-
ropeo lo spettacolo non è mancato e alla fine della 
frazione di Time Practice il forte pilota finlandese 
Toni Klem, in sella alla sua moto Ktm targata Team 
MTR, ha realizzato il buon tempo di 1:02.228. Il 
successo per i due campioni Chareyre e Klem è 
arrivato al termine di due corse non combattute 
ma prudenti, calcolate, gestendo il buon margine 
di vantaggio sugli inseguitori. L’attenzione della Su-
permoto si sposta ora al SM of Nations a squadre, 
prova unica che assegnerà l’ambìto Trofeo 2014 
ora in mano alla formazione azzurra, che si svol-
gerà il prossimo 12 ottobre sulla pista Cremonese 
di San Martino del Lago.

Supermoto - World Championship >

Il talento d’oltralpe 
che incanta Jesolo
Il francese Thomas Chareyre 
vince i mondiali

JESOLO - Il Gruppo formato dalle Majorettes 
“Magic Stars” di Jesolo è un’associazione sportiva 
dilettantistica che quest’ anno compie trent’ anni 
di esperienza nell’ ambito folkloristico. Il sodalizio, 
formato da circa trenta tra ragazze e bambine, si 
occupa infatti di arricchire le manifestazioni locali 
con sfilate cittadine portando musica ed allegria. 
Le majorettes sfilano in occasione del carnevale e 
delle feste paesane, esibendosi sul palco durante 
l’estate, le festività natalizie e ogniqualvolta venga 
richiesta la loro presenza. 
Negli ultimi anni l’associazione ha organizzato Fe-
stival di Bande e Majorettes, stage di twirling e ra-
duni nazionali, portando numerosi ospiti a Jesolo e 
facendosi conoscere in tutta Italia grazie anche ai 
riconoscimenti della stampa. Lo scorso anno, inol-
tre, il potenziale delle Magic Stars è stato notato 
anche dalla Federazione Italiana Majorettes, che 
ha scelto dal Gruppo undici ragazze che ora fanno 
parte della Squadra Nazionale Italiana, divenendo 
così delle vere e proprie atlete che partecipano a 
competizioni nazionali ed internazionali. 
Per due anni di seguito, nel 2013 e 2014, le ra-
gazze hanno partecipato, rispettivamente ad Am-
sterdam e in Belgio, all’ “European Championship” 
- Campionato Europeo di Twirling”, guadagnando 
il quarto posto nella disciplina Team Pom Pons. 
Durante una competizione nazionale, l’11 maggio 
di quest’anno, hanno conquistato inoltre il primo 
posto nella loro categoria e lo scorso 2 giugno, 
durante la partecipazione al Campionato Italiano di 
Majorettes che si è tenuto a Lignano Sabbiadoro, 
hanno conquistato il titolo di Campionesse Italiane 
nella categoria Traditional Corp.

Sport & Folklore >

Majorettes “Magic Stars”: 
30 anni di sfilate
e risultati internazionali

JESOLO - La passione per i motori unita alla voglia di raggiungere, anno dopo anno, nuovi e stimolanti 
obiettivi. L’associazione sportiva jesolana Jet Immagine, capitanata dal suo fondatore e patron Ettore 
Merenda, nacque sul litorale veneziano nel 1990, a seguito dell’esigenza di creare un team di giovani 
motociclisti che avessero voglia di imparare a correre in moto, acquisendo la conoscenza dell’educa-
zione stradale e delle tecniche di guida. Ad oggi la scuola vanta la presenza di ben 90 piloti tra Quad, 
Moto, Jet Ski e Auto tra i quali anche alcune piccole promesse notate e seguite direttamente dagli or-
gani federali. E i risultati, sotto questo punto di vista, non si sono fatti attendere. Ad oggi, infatti, il team 
Jet Immagine ha vinto ben 51 titoli tra nazionali ed internazionali, compresi i 2 titoli mondiali conquistati 
con le moto d’acqua. «Il segreto», spiega il patron Ettore Merenda, «è sempre stato quello di creare un 
gruppo affiatato di veri appassio-
nati. La passione ci ha permesso 
di esser considerata una società 
sportiva specializzata Racing, os-
sia un’ azienda altamente com-
petente in preparazioni e forma-
zioni scolastiche». 
Jet Immagine, infatti, forma gio-
vani che vogliono cimentarsi in 
gare agonistiche, predisponendo 
al contempo corsi di formazio-
ne per bambini e organizzando 
eventi sportivi motoristici. Tra gli 
appuntamenti più attesti, infine, vi 
è il Daytona Beach di Jesolo, in 
programma il primo weekend di 
ottobre in zona faro.

Motori - Associazioni storiche >

Jet Immagine: 
51 trofei in 24 anni

CAVALLINO-TREPORTI - Non poteva es-
serci esordio migliore per il Litorale Nord, che al 
debutto stagionale in serie C riesce ad imporsi 
in casa della Cestistica Verona. Un avversario, 
quello scaligero, che nello scorso campionato 
era uscito dai playoff solo nelle semifinali proprio 
con il Caorle, la 
vincitrice asso-
luta della com-
petizione. L’in-
zio della gara è 
completamen-
te targato Ce-
stistica, con un 
parziale di 9/0 
per i padroni 
di casa, partiti molto più concentrati rispetto ai 
litoranei, in grande sofferenza nei minuti iniziali. 
Ma nel primo quarto, al 6’, Toffolo con una tripla 
riporta i compagni sotto di 11/8, anticipando un 
secondo quarto che cambia letteralmente: Ago-
stinetto, con un’altra tripla, porta infatti il Litorale 
in pareggio 15/15 e da il là al grande allungo 
gialloblù che all 8’ sarà di 20/30. Nell’ultimo 

quarto sale invece in cattedra Riccardo Serena, 
che nonostante abbia ripreso da poco gli allena-
menti è riuscito a piazzare tre triple in sequenza, 
40/57 al 4’. Reazione della Cestistica con So-
ave e Brunelli (due triple) che riportano sotto i 
compagni a meno sette 56/61 all’ultimo minuto. 

Nell’ultimo giro 
di orologio, Ivan 
Gusso con 3/4 
dalla linea della 
carità permet-
te al Litorale di 
chiudere vin-
cente la partita 
per 64/56. In 
pochi credeva-

no alla vittoria del Litorale Nord all’esordio contro 
una squadra che sulla carta sembrava difficile 
da battere. Ma lo sport, anche in questo caso, 
ha stravolto le carte in tavola. Dopo un inizio 
così, le attese sono ora rivolte alle prossime gare 
casalinghe dei litoranei, dove già si vocifera della 
presenza, sempre in massa, del pubblico della 
grandi occasioni.

Basket - Serie C >

Litorale Nord
esordio col botto
Torna dopo 20 anni la serie C a Cavallino, la tifoseria sogna

I bambini dell’ASD Calcio Futuro di Jesolo sono stati i porta bandiera delle Nazionali. 




